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VERITIERO ZI 

Sabato 26. Settembre 4882 

  

Dopo il Congresso 
della “ Dante Alighieri ,, 

Finisce con oggi il decimoquarto con- 
gresso della « Dante Alighieri » e le 
nomine della nuova direzione sono rese 
pubbliche. Possiamo quindi esporre in 
breve il nostro pensiero. 

La direzione, come era, così resta in 
mano della massoneria. I nomi di per- 
sone estranee alla setta, che vi sono 
aggiunti, non sposta per niente la no- 
stra asserzione. 

Alla massoneria molto importava ri- 
manesse alla presidenza il senatore Vil- 
lari, poichè il suo nome serviva benis- 
simo allo scopo voluto di sorprendere 
la pubblica opinione. Perciò il signor 
Nathan prima lo scongiurò a rimanere 
al suo posto; poi, vedutolo irremovibile, 
lo scongiurò a ritenere almeno la pre- 
sidenza onoraria con diritto di voto nel 
consiglio. Mancato il nome di Villari, si 
cercò tosto di supplire con altri nomi 
estranei, almeno notoriamente, alla setta. 
Ma nel frattempo si metteva alla presi- 
denza effettiva | on. Rava, che occupa 

— come dice l Avvenire d’ Italia — uno 
dei più alti gradi nella massoneria e 
che è amicissimo del signor Nathan. 
Quindi la direzione della « Dante » come 
abbiamo detto, resta, per la sua effica- 
cia, immutata. 

Ora, si ripresenta di nuovo la que- 
stione: possono 0 no, con sicura co- 
scienza, 1 cattolici ascriversi alla societa 
tanto patriottica nel suo fine palese? 
Rispondiamo di no; perchè non. hanno 
îiessuna garanzia che quella società non 
sia schiava della setta. 

Siamo imparziali. Se la « Dante » fosse 
uscita dal seno dell’ Opera dei Congressi 
cattolici e se al consiglio direttivo si 
leggessero i nomi del co. Grosoli, del 
co. Paganuzzi, del co. Medolago Albani, 
del march. Crispolti, del barone De Mat- 
teis e via dicendo; e frammisti a que- 
sti dei capi del movimento cattolico in 
Italia si trovassero due o tre nomi soli 
estranei, ma anche questi dî persone nè 
carne nè pesce circa il clericalismo; 
quale dei liberali, quale dei massoni 
non la direbbe — nonostante i suoi 
propositi patriottici -- una società cle- 
ricale? e quale dei liberali, dei massoni 
non diffiderebbe di essa e non andrebbe 
molto circospetto nell’accettarla o meno? 

Bene; il sospetto — giustificato — 
che avrebbero 1 liberali e i massoni se 
così fosse costituita e diretta la « Dante 
Alighieri », l'abbiamo noi cattolici pel 
modo con cui adesso è costituita e di- 
retta. 

Non andiamo a ripescare le vecchie 
. circolari massoniche in proposito ; non 
andiamo a rievocare i discorsi massonici 
in proposito detti e ridetti; fermiamoci 
al fatto che abbiamo adesso sotocchio. 

Che cosa chiedevano i cattolici per 
entrare in seno alla società? Una sola 
cosa che cioè la direzione fosse affi- 
data a persone superiori ai partiti e 
alle sette, per avere jin tal modo una 
guarentigia sull’essere reale della società. 

Ora, se Nathan e i suoi amici avessero 
avuto a cuore l'incremento e la pro- 
sperità della « Dante », essi stessi si sareb- 
bero doverosamente dimessi affinchè il 
loro nome non fosse d’ inciampo sulla 
via ascensionale della società. E se i 
convenuti al Congresso avessero. avuto 
solo di mira questo incremento e que- 
sta prosperità della « Dante », essi avreb- 
bero dovuto coi loro voti far naufragare 
i massoni per presentare agli italiani 
una direzione pura, incontrastata, supe- 
riore a ogni sospetto. 

Ma nè i massoni, che sono nella di- 
rezione, nè i congressisti hanno fatto 
questo. E ciò che cosa vuol dire ? Vuol 
dire o che la «Dante » è realmente 
schiava della setta o che i componenti 
attualmente la «Dante» non vogliono 
tra loro i cattolici. 

E — nell’un caso o_nell’altro — ai 
cattolici non conviene entrare. 

sem. 
ed 

  

e appassionati del bello artistico; e pure 

: — l’unica forse lamentata nella riusci: 

; rimediare, Il difficile sta nel come ri- 
‘ mediare. Bd ecco quello che noi propa- 
‘i niamo e che I 

: Comitato, quanto ai colleghi della stampa 
: e agli azionisti, 

Il congresso della pace 
iTTIRAIE e 

Si vuole il disarmo! 

Rouen, 25. — Il congresso della pace 
ha trattato la questione del disarmo la 
cui discussione è durata parecchie ore. 
Venticinque oratori francesi, inglesi, 

russi ed americani presero sucesssiva- 
mente la parola. Il deputato Hubbard 
fece il voto che in tutti i parlamenti allo 
Stesso giorno o almeno alla stessa epoca 
questa questione sia trattata. Secondo lui 
è questo il solo mezzo per evitare che i 
governi rifiutino di prendere l’ iniziativa 
del disarmo nel timore di non essere se- 
guiti dagli altri governi. 

Questo voto è stato approvato. 
  

Note e commenti 

Gli ultimi giorni. 

I giorni della esposizione sono dunque 
oostati. Morrà a poco a peco, quasi do- 
lente di lasciarci dopo le accoglienze 
festose che ebbe tra noi e dopo le lodi en- 
tusiast'ich:: che in gran copia dai forestieri 

verà forse a raccogliere }’ ultimo profumo 
dei fiori trapiantati nell’artistico giar- 

il rumoroso salone delle macchine; i 
giardini dalle acque zampillantii; i con- 
certi, 1 giocondi ritrovi perfino i cigni — 

n, t4 arà sc DALE arteal is neri i ° È tutto sarà scomparso. Il martello risuonerà | commercio. Ora con la nostra proposta 
nei locali delle scuole nuove; il profes- 
sore continuerà con una voce, resa carat- 
teristica dal luego esercizio, ie sue le- 

i Y eli penale ta ; je * i 3 ì i Lia E è è 3 zioni nelie scuole vecchie; i monelli s ! il compenso materiale; e da quella e da 
rin’orrerani hi ia Cavallotti, : SSR E ® A = - rin’orreranno lungo la via C > questo saranno vieppiù animati nel la- 
ritornata polverosa e disabitata. i 

Ma prima che ciò avvenga ci crediamo Re 

in dovere di esporre quanto qui sotto 
esponiamo. 

Gli espositori. 

Come sempre e come dovunque av- 

i vebtivo. ( 
: alle spese inc 

La nostra proposta. 

Il Comitato 
e    

    

questo incasso; superiore 
rate, si sta ora discutendo 

‘ se abbiasi da rifondere in parte, se non 

i medesimi, se 

in tutto, Il denare agli azionisti, oppure, 
orerio il consenso unanime degli azionisti 

bbiasi da fare della bene-   a 

: ficenza. Ora noi proponiamo invece che 
: con quel ci    abzo, sempre col consenso 
| degli azionisti, si facciano delle compere 

È $ uao GUAIO IE 
ricevette. Murrà a poco a pocg; o il tiepido : q 
raggio della piccola estate di san Martino } reno € 
DI Dualti ate da Zar vie 7 Coda Ne E a AR x a I 

Ultimo dell'annorche. volge AUT | dei componenti il Comitato. E ne diciamo 

tra gli oggeiti più rilevanti dei varii espo- 
sitori; e poi si faccia di queste compere 
una lotteria tra gli azionisti, affidando alla 
sorte quale di loro debba essere il ricom- 
pensato. 

A questa proposta non crediamo diffi- 
cile l'adesione degli azionisti. Essi, gene- 
rosamente, si sono adoperati per la buona 
riuscita della esposiziose e hanno versato 
il loro denaro — come suol dirsi — pro- 
prio a fondo perduto, senza speranza al- 
cana di rimborsarlo. Di più, con la lot- 
teria ognuno di essi ha la speranza di 
avere — pel versamento di una o due 
azioni rappresentanti il valore di ven- 
ticinque o di cinquanta lire — un 
premio di qualche centinafa e anche di 

ia di lire, 
;posta poi nen può — al- 

lamo — mancare | adesione 

   A questa 
      

    

‘i la ragione. Al denaro bisogna dare, per 

: oltre alla soddisfazione morale, 

3 2 i i i quanta è possibile, una funzione vera- 
dino... Il salone orientale delle arti belle; . g P 3 ag 

mente sociale. E questa funzione il de- 
naro la compie quando stimola la pro- 
duzione artistica, industriale e agraria — 
veneodo per tal mado ad avvivare il 

sì viene appunto a dare al denaro questa 
sua vera funzione sociale, Gli espositori, 

avranno 

: voro. Così che anche loro — ai quali va 

la lode precipua del buon esito delia 
esposizione — rimarranno contenti e sod- 
difatti, lieti che venga quanto prima la 
‘occasione di ripresentare i lero prodotti 
a Udine, dove si son veduti apprezzati e 

‘ in qualche medo ricompensati. 
viene, il soffio glaciale della critica — a 
volte giusta a volte passionale a volte 
inconsiderata — passò durante questi due 
mesi lunga i saloni della esposizione e 
si iosinuò nelle più piccole cesellature 
del legno lavarato, negli ingranaggi più 
reconditi delle macchine, nelle più im- 
percettibili sfumature del pennello 0 dello 

    

scalpello. Passò quei soffio e di lui non. 
ce ne vogliamo più oltre occupare. Vo- : 
gliamo ìnvece occuparci degli industriali, ‘ 
dei produttori, degli artisti sui quali — a 
traverso le opere loro — quel soffio è , 
passata, 

Gii esp sitori hanne incontrato delle! 
spese, hanno sostenuto dei sacrifici per 
venire ad accrescere 0 a completare la 

esposizione. Ora ciò non hanno essi sa- 
stenuto solo per un amore disinteressato 

alla nostra città di cui volevano — al 
meno per due mesi — dar vita, denaro 

solo per creare a Udige ua mMirovo ge- | 
niale, dove mattina e sera l'a 
cittadini sarebbe stato dolcemente ri- 
creato; ciò non hanno sostenuto solo per 
essere ammirati e per portarsi via — 

    

menzione; no, altro ancora fu il loro 
| SCOPO. 

Essi vennero nella nostra Udin?, so- 
stenendo spese e sacrifici, anche per uno 
scopo commerciale, per un Interesse pe- 
cuniario. Esporre per vendere subito, 

esporre per avere molta e molte ordina- 
zioni: ecco uno tra gli scopl precipu: 
che hanne avuto gli espositori e che ha 
formato la loro lusinga. Ma purtroppo 
dobbiamo constatare — al chiudersi della 
esposizione — che questo scopo e questa lu- 
singa fallirono loro completamente. I chio- 
schi hanao trovato fortuna: il restaurant 
ha trevato fortuna; i clowns e le chan- 

    po
t 

simo dei 

Altrimenti, chi vi verrà più a Udine? 
La parola d’ordine: «A Udine non si 
fanno affari» — passata da industriale a 
industriale, da artista a artista, da pro- 
duttore a produttore —.terrà lontani an- 
cha i più volenterosi. 

Provvediamo duoaque, era che siama 
in tempo, a questa unica mancanza la- 
mentata alla esposizione. 

  

Alla Camera austriaca 

  

La questione del reclutamento. 

Vienna, 25. — Si accorda udienza alla 
mozione di Piacz.k, il quale chiede che 
si ritiri V ordinanza de! ministro della 
guerra relativa continuazione del 
servizio sotto le armi per i militari di 
terzo anne. Sa ne intraprende Ja discus- 

pi 

alla 

; = i i ; ._ | sione immediata, 
e rinomanza; ciò nom hanno sestenufoa : "E Skene propene di unire la discussione 

     

  

alla mozione Plaezek con quella del 
prosetto cdi legge che autorizza il go- 

Tio a chismare sotto la armi soltanto 

: 99.200 reclute cioè il numero dell’antico 

teuses del teatrino hanno trovato fortuna; 
ma, per questo lato, nen hanno trovato 

girate i corridoi, girate ls gallerie 
e il magico cartellino VENDUTO 
non lo troverete. O ss lo troverete, 
lo troverete appicciccate a un vaso 
di ceramica, a una sedia di giuvchi, a 
un giuocatolo, a un modesto armadio 
senza pregi intrinseci o estrinseci; lo 
troverete insomma accollato a oggetti che 
generalmerte stando molto al di sotto 
delle cento lire. E quel biglietto così non 
è che per metter in rilievo a la noncu- 
ranza o la spilorceria o la miseria pecu- 
niaria dei nostri signori. ; 

E pure vi ha tra noi dei signori colti 

vi ha dei siguori generosi, che incorag- 
giano le arti e le industrie: e pure alle 
nostre banche e alla Cassa di risparmio   affluisce il denarsl 
Dunque? Non sappiamo proprie che ;   dire. Sappiamo solo che è una mancanza 

tissima esposizione — alla quale devesi 

raccomandiamo tanto al   

È i; EE _. i GCOntie 
depo due mesi — una medaglia o una : te, Il pri ate nen si oppone. 

     I ezechi ed i eschi radicali prate- 
stano. Ne nasce un grave tumulto tra 
fischi ed urli assordauti. Il tumulto con- 
tinva finchè Skene ritira la proposta. 
Quindi continua senza incidenti Ja di- 
scussione sulla mezione Piaczek. 

NHI BALCANT 

Combattimenti e stragi. 

Costantinopoli, 296. — Si ha da fonte 
turca che nel distretto di Notchana vi 
fu uno scontro fra trunpps turche e circ 
200 insorti, dei quali 75 furono uccisi e 
numerosi feriti, parte di essi si salvò, Le 

  

  

  
0, Den e | &iuppe e impadrenirono di grande quan- 

fortuna gli espositori Girate i saloni, ; tità di dinamite, bomba e fucili. 
naltro combattimento vi fu nel vilayet 

  

di Kossovo fra bande di insorti e tru ppe 
i turche, 76 inserti furono uccisi, 8 fatti 
prigionieri. Le truppe turche ebbero 4 
morti e 11 feriti, s'impadroniro di 4 bombe e di gravide quantità di dinamite. 

Nel combattimento del 18 corr. a Kot- 
chai le truppe turchs ebbero 600 morti 
invece di 50 come fu anunaciato. Dopo 

la battaglia esasperati per Je loro perdite i turchi hanno brusiato e saccheggiato 
tre viliaggi bulgari. = 

    

    

Si vuole la guerra? 

Sofia, 25. — La situazione sembra peg- 
giorata, sì vuole la guerra. Un compro- 
messo politico potrebbe evitare ia guerra 
ma i bulgari sono molto partigiani per 

Bulgaria sarebbe 
gere a LA Rf DA n 
essa, è daltronde la 

pronta da vario tempo. 

Per le riforme in Macedonia. 

Costantinopoli, 25. — Sì nominerà una 
commissione mista, composta di un turce, 
un greco, un bulgaro, un serbo, un kuto- 
valacco e un albanese, incaricata di ela- 
borare il programma delle riforme per 

i la Macedonia sotio la direzione di Hiumi 
— i pascià. 

ha incassato più del pre- 

  

(Adunanza pomeridiana di ieri). 
La grande lotta elettorale. 

- Discussioni tumultuose. 

Ieri nel pomeriggio, molto prima che si 
riprendesse la seduta, nella vasta sala del 
Congresso eransi formati diversi capan- 
nellìi che discutevano animatamente sulle 
elezioni. Un sussurrio come di mare 
fluttuante s’elevava da quei crocchi; era 
il segnale di lotta, una lotta incruenta, 
ma tenace per levarsi la cappa di piombo 
che soffoca la società: la massoneria. 

Girando fra i diversi crocchi s’ udivano 
delle frasi come queste: Siamo liberati, 
con tanto sacrificio e tanio sangue, dai te- 
deschi e dobbiamo riaverli in casa; più là 
altre frasi più specifice. « Qui impera la 
Massoneria. Non vogliamo nè Nathan nè 
Vigoni. La Daute è neutrale, -e non si 
mettono in lista tutti questi massoni. Vo- 
gliamo essere liberi nel voto, votare come 
vogliamo, per persone di ogni partito ». 

Queste frasi — colte rapidamente al 
volo — bastano a dimostrare la veridicità 
delle nostre continuate asserzioni, cioè 
che la Dante attualmente è in mano della 
massoneria. 

Prima della votazione. 

All’aprirsi della seduta l’on. Brensari 
parla del Touring C.C. I. e illustra tutti 
gli appoggi e tutte le simpatie che esso 
ha verso la Dante. Vorrebbe che tutti i 
soci del Touring divenissero soci anche 
della Dante e... viceversa. Già che ha la 
parola vuole accennare al Circolo Tren- 
tino di Milano; ne tesse gli elogi dimo- 
strando i suoi scopi ed i suoi fini alta- 
mente patriottici e presenta alla . presi- 
denza due pubblicazioni di detto circolo: 
I trentini emigrati nel regno d’ Italia nella 
seconda meta del secolo XIX, e I trentini che 
presero. parie alle campagne dell’ indipen- 
denza italiana dal 1848 in poi. (applausi). 

Sehiavi raccomanda gli 
la serenità nel prepararsi alla votazione. 
Ricorda a titolo d’onore un bravo indu- 
striale, sig. Scarpa, il quale a Villacco, 
fra i suoi operai raccogiie mensilmente 
una offerta a favore della Dante, che 
versa poi nella Cassa del Comitato di. 
Udine. Lo addita alla pubblica ammira- 
zione anche perchè fu il fondatore d’una 
scuola per i figli degli emigrati. Dice che 
ricordò questo fatto per far vedere quali 
scopi abbia la Dante. Qui si deve dimen- 
ticare, esclama, sèite e partiti e pensare 
al nobile ideale della diffusione delia lin- 
gua italiana all’estero. 

Nathan, accenna alla lotta che s’agita 
in questo momento; propone, già che 
l’illlmo sig. presidente vuol. assoluta- 
mente ritirarsi, di dargli la presidenza 
d’onore. Dice che la società non può se- 
pararsi da lui, dalla sua opera, dal suo 
pensiero. Ma presidente d’onore — con- 
tinua — avente in seno al consiglio cen- 
trale il voto e la libera discussione. Se 
non volesse accettare la presidenza di 
onore, prega l'assemblea di cancellare 
dalla lista (girava una lista preparata... 
all'uopo) il suo nome e sostituirlo con 
quello di Villari. Votate non per scheda 
segreta ma per acclamazione. (Tutti si al- 
zano in piedi e per acclamazione eleg- 
gono Villari a presidente onorevole.) 

Villari. Accetta la presidenza perchè 
viene ispirata dal suo egregio collega ed 
amico Nathan. Raccomanda quindi di 
concorrere alle urne serenamente. La 
nostra società ha un gran pensiero: l’Ita- 
lianità e niente altro. Nell’entrare in sala 
vidi nelle vostre mani due lists: una di 
queste è stata compilata da noi ieri sera 
in una seduta privata. Ad evitare disper- 
sieni di nomi e pericolosi conflitti prega 
votare la lista concordata ieri sera. Essa 
porta i nomi... 
— Vogliamo la libertà di voto — Siete 

un covo di massoni — Esercitate pres- 
sioni, basta basta. 

L’assembleatumultua. L’avv. Schiavi sa- 
lito sul palco della presidenza tenta gri- 
dando di ottenere un po’ di silenzio. 

— Devo parlare, non di elezioni, ma 
de: nostro amato presidente. 

Ristabilitasi la calma si ede la vecina 
di Villari che dice: Prima mi acclamate, 
poi non volete che parli: fischiatemi addi- 
rittura. 

Schiavi. L’orefice Grilli di Firenze ha 
coniata una medaglia d’oro con l’effige 
di Dante e la donava alla Società dicendo 
che essa facesse ciò che meglio credeva. 
Ora io interpretando il sentimento di tutti 
ne fo un presente a Villari (Bene). 

Si rinnovano le grida, gli urli, ognuno 
vuole parlare, di tanto in tanto, come le 
battute di un orologio arrivano le parole : 
— Libertà di voto. 

Villari. Allora votate per chi volete. 
Gosì a poco a poco si ristabilisce la 

calma e si cominciano le elezioni. Le liste 
presentate erano due, ma ambedue porta- 
vano gli stessi nomi; solo l’ultimo era cam- 
biate, invece di Vigoni sen. Giuseppe era 
il nome di Del Medico Umberto. 

I nomi proposti erano i seguenti: 
Bodio senatore Luigi — D'Ancona prof. 

Do
 

intervenuti | 

  

Alessandro — Di San Giuliano -- Eccher 
prof. Alberto — Fogazza: i 
tonio — Galanti prof. Arturo — Gian- 
turco prof. Emanuele — Macchioro è 
Arrigo — Nathan Ernesta - 
avv. Alessandro — Past 
ria — Picardi senatore 
signorica Amilda — Pu 

       

     

    

   

    

   sco — bSamminiatelli 
Schiavi avv. Luig 
rico — Str 50 
Tommasini prof. Oceste 
tore Giuseppe, cp 
berto. 

La votazione si fa per api 
nale a schede segrete, e dura 
ore. 

Dopo la votazione. 

Un giornale pei fanciulli. 

Finita la votazione e ristabi 
la calma, l’egregio editore Vail 
la sua proposta che tende a 
vare in massima V’istii 
pubblicazione periodica da 
fra tutti gli alunni delle ser 
all’estere, e destinata a tener 
la memoria e la conoscenza de 
patria. 

Nathan. Dice che l'idea 
che si potrebbe effettuare 
maggiori spese, riformando il 
ella Società. 
Ghirardini propone di re 

scuale una galleria di fotografis 
ranti i migliori punti d’Itali: 

Villari. L'idea è buona ma 
nelle scuole abbiano già. il materiale sco- 
lastico. 
Vallardi presenta il seguente ordine del 

gierne: 

«Il congresso di Udine della Davte Ali 
ghieri, ritenendo necessario a 
con mezzo efficace e pratico, ) it 
dei connazionali dimoranti ali 

Approva in massima la pr 
fondazione di un giornale pe 
da distribuirsi gratnitament 
delle scuole elementari é 
feriori ; affida alla direzi 
Dante Alighieri lo studic ; 
in esecuzione questo deliberato al più 
presto possibile ». a 

l’ordine del giorno venne approvato. 

   

    

    
   

  

   
    

    

    

   
         

  

Altre proposte. 

Il sig. Fabrierìi svolge poi la 
del comitato d’Arezzo, così f 

«I soci che cessano per t 
parte di un comitato, sieno 
come iscritti nel comitato 
residenza o in quello più prossimi 

Parlano contro questa proposta rile- 
vandone i difetti ed i danni che ne de 
riverebbero Bortolotti, Torani e Ricsiardi 
Dopo ciò il proponente cambia la 
proposta in raccomandaziane, e così 1 
approvata. 

L’ avv. Errera svolge ) interragazione 
del Comitato di Torino sull’opportunità 
di stabilire una norma costante 
caso in cui taluno degli eletti a 
glio centrale rinunci alla carica, 

Egli sostiene che quando ut membra 
del consiglio centrale rinuncia 
essere surrogato dal ‘socio che 
maggior numero di voti dopo gli i, 

Villari crede che quande uno si dimette 
venga sostituito da quello che riportò 
più voti dopo l'eletto. 

Ricciardi propone invece che quando 
uno si è dimesso venga sostituito da un 
delegato dal comitato. 

Parlano ancora su questo 
Errera, Villari e Machioni 
viene ad una decisione e la pro; 
voto unanime viene rimandata 
tro anno. — Con ciò sarebbe es: 
dine del giorno; ma prima di toglier 
seduta il prof. Cabella delegat 
fa rilevare che il presidente nel 
inaugurale deplorò la poca operosità 
comitato di Genova. 

Non si duole dell'onore della 
glia toccata a Vanezia perchè le: 
rivalità fra le due repubbl’che rinfo 
l’attuale fraternità e perciò fa voti 
in un prossimo anno (possibi! 
1905) sia tenuto conto di Gen con 
sede del congresso e assicura che per 
quell’epoca farà di tutto per 
l'onore toccato a Venezia (applausi). 

Villari risponde che un impeeno ass 
luto non si può prendere ma che si terrà 
conto della raccomandazione. 

E dopo ciò si toglie la seduta. 

    

   

  

   

  

  

  

   

    

    

    

   

  

   

  

    

    

meda- 

    

   

” Pif ve 
DAI ipare 

   

Il risultato della votazione 

Dopo la votazione le urne vennero 
sigillate e si procedette, come dic 
nella discussione dei temi prop 
sera si fece lo spoglio delle schede che 
finì alle 23 circa. Il risultato della vota- « 
zione è il seguente: 

Votanti 267. 
A Presidente fu eleito: Rava prof. Luigi 

con voti 266. re : 
Un voto ebbe Edmondo De Amicis. 
A Revisori dei Conti furono eletti: Bar- 

bera-comm. Pietro votì 255 — Romano 
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prof. Salvatore voti 250 — Siliotti avv. 
Ignazio voti 250. 

A membri del Consiglio Centrale : 
her comm. Bonaldo voti 263 — Pons 

x Amilda voti 256 — Pullè prof. 
sco voti 28 — Galante prof. Ar- 

   

  

   

turo i 243 — Serafini prof. Enrico 
veti 230 — Bodio senatore Luigi voti 
226 — Nathan Ernesto voti 226 — Di 

G dino voti 220 — Schiavi avv. 
voti 219 — Pasolini cont. Maria 

216 — Picardi senatore Salvatore 

  

212 Samminiatelli co. Donato 
It ci — Tommasini prof. Oreste voti 

— Dai Medico Umberto voti 196 — 
,nturco prof. Emanuele voti 195 — 
3h prof. Alperto voti 193 — Mac- 

chiaro avv. Arrigo voti 192 — D’Ancena 
init voti 191 — Fogazzaro 

sen. Antonio voti 133 — Pascolato avv. 
Alessandro voti 106. 

ortò pure 106 voti l'on. Fradeletto 
che fu escluso perchè la nomina spettava 
Leto: anzio nità all’o 

o Vigoni riportò 54 voti. 

Sii dell’on. Talamo. 

prof. 

    

Talamo, è partito ieri 
e all'on. De Gennaro Ferrini, al 

suo caps di Gabinetto cav. Berardi, al 
co. Pauzutti. Alla stazione c'erano gli on. 
Gira rdini e Caratti, Morpurgo, Pascolato 
ed Durante il mattino avea visitato 

    

vute dal Sindaco e dalla Giunta, 
Nel lasciare la città, Von. Talamo 

spresse il suo rammarico per aver dovuto 
lasciare. così presto il Friuli, 

8- 

}l ricevimento in Municipio. 

Jeri sera alle ore 20 pressa il nostro 
TALI venne offerta ai congressisti 
della « Dante Alighieri» un rinfresco 
che riuscì veramente sontuoso setto ogni 
co L'aula magna del Municipio 

splendidamente ornata dai fratelli 
Lerebzon del Chic Parisien che si sono 
veramente distinti per la rara maestria 
U seppero distribuire ogni cosa. 

era A,
 

   

  

   

      

   

o stabilimento Rho, e diversi 
r n sulle mense. Il servizio del 

ieiro Dorta. 
Meravig glioso per tutti i 

imente illuminato a bengala. Nessun 

Venne s8 

   legra serata passata. 

  tuotò l'inno di S. Giusto che venne fra- 
goros: mente acclamato. 

EN SERBIA: 

Un deputato. assassinato. 

  

  

Strin- | 

on. Pascolato. Il senatore ; 

alle 14,15; 

i icipio ed il Castello, ove fu rice- ; 

0 TRAE disposte verdi |; 
1 i movimento pessanico 

i è per 
era stato preparato dalla ditta | 

congressisti | follato 
l’ imponente veduta del Castello : E #6 

i dc 

discorso venne pronunciato, e dopo che | Seno 
srvito il caffè i congressisti colle : 

loro Signore se ne ritornarono soddisfatti : tante 

X ‘oro passaggio da la log ggia la banda : 
(eosina che prestò servizio “sd onore in- | 

  

ALLA ESPOSIZI IONE 

Galleria del lavoro. 

(Continuazione). 

8. Del Forno Francesco, di Colloredo di 
Prato (Udine) espone una sua macchina 

per. fare... la polenta. Vi ha poca novità 
ma presenta con speciali ingranaggi co- 

modità e praticità. 
9. De Luca Teodoro, Gittà. E° la Ditta 

che ha suo nome dalle speciali e rino- 

mate biciclette che fabbrica e che nel- 

l’arte meccanica segue con serietà il pro- 
gresso. Nella galleria presenta. 2 tavoli 
con sopra delle macchine da cucire per 

sarti, calzolai ecc. ed altre da ricamare : 

tutte sì muoveno per trasmissione mec- 

canica dal motore Tosi che anima qui 3 
È Vi ero di defin 

dI aan 7 ; di Moe: il grande parte della mostra. Cessano a vo- 

lontà dall’azione col semplice tocco d’un 

i Udine. Bra Ode 
‘ che la musica, la Lella 

interruttore. Ha poi in parte macchine a. 

cucire sciolte avendo il De Luca delle 

stesse grande deposito in via Manin. 

10. Morpurgo Beniamino di Udine. Fab- 
bricazione di pettini; ecco un'industria ; 

1 

nuova del Veneto, quindi interessaute Îl 

suo sviluppo perchè sia nuovo 

nella nostra regione. 

Se la galleria si fosse pres 
vi avrebbe installato l’opificio dell a lave- 

razione del corno alla formazione di forti 

e ben appariscenti pettini, unitamente ad 

cespite. 

stata, la ditta 

i 
i altri ninnoli pure di corno Si ammira 

però l'incisione rapida dei denti, alla. 

| quale operazione con curiosità assistet- 
i tero pure i Reali nella loro visita. do 

AL Tipografia del Patronato, città. E° la . * 

: tipografia che nella sua. storia è i 

onerata da successi splendidi per finis-. 

i simi lavori che incontrarono il. plauso 

ì degli amanti del bello. 
i Hispone una macchina tipografica a 

1 

Belgrado, 25. — Il deputato ultra ra- 
dicale Marian Velkovic, venne ucciso a 
revolrerate da individui 
Strelac; i parenti dichiararono trattarsi 
di vendetta. 

    

processo degli ufficiali a Nisch. 

TOO, 25. — Nell udienza di ieri si 
udirouo nove imputati, i quali dichiara- 
rono che e il regicidio del 10 giugno ca- 

va senza dubbio un'atto di patriot- 
;; ma l’attitudine dei congiurati avea 
cato contro di essi un sentimento 

  

    

   curatore generale ha fatto la sua 
oria, requi 

rn 

Pietro I può dormire i suoi sonn ni tran- ; 
guilio, la contro-congiura di Nisch non 

faita che per un sentimento di di- 
io, non già nel fatto del regicidio che, 

per essi, costituiva un atto di patriottismo, 
Anche l’apologi a del regicidio ! 

Wi det, 

  

  

La commissione per la marina. 
PE. — Si assicura che la Com- 

I per l'inchiesta sulla Ma- 
orrebbe dei deputati Pal- 

Wollemborg, 
+ dei senatori Sani, Casana, 
cHe: 

Homa,     

   

  

   

  

ni natore Canonica, della 

Corte dei conti, 
del contram miraglio commissario Parenti 
del Ministero delia Marina segretario senza 
veto. Mancherebbero un Consigliere di 
Stato ‘e un magistrato. 

del consigliere 

  

ie truppe italiane inviate in Cina. 

Colombo, 25. — Proveniente da Aden 
ha proseguito per Singapore il piroscafo 
Marco Minghetti avente a bordo le truppe 
italiane dirette in Gina. 
  

Il congresso 
degli inseonanti secondari!. 
dengha: SO. Si inadigurò oggi il 

   

congresso degli insegnanti delle scuole 
secondarie alla presenza di 400 professori. 
Molte adesioni. Parlarono il sindaco di 
Mremona, il deputato Secchi, ed il com- 
i infdatore Fiorini che legge un tele- 
gramma di Nasi accolto da applausi e 
da zitti. Costituitosi l'ufficio di presi 
denza nel pomeriggio fu aperta la discus- 
sione sul tema: «Ss.era è possibile ri- 

solvere ‘contemporaneamente con un 
unico disegno di legge tutto il vasto e 
complesso probiema dell’ insegnamento 
media ». La discussione fu lunga ed ani- 
mata. 

Turati ha inviato alla presidenza del 
congresso un telegramma con Cui ass0- 

alle deliberazioni affrettanti la riven- 
azione economica e sociale degli in- 

gnanti, 

       
      

domani si avrà la sentenza. i 

i pelvere che 
sconosciuti a; 

È che, 

Rava e: 

del consigliere dl 
sena ore Serena, del magistrato se- ; 

commendatore Biffoli e_ 

  

i line illustrate ecc. IL pubblico sta 
dei quali | 

i vi fu ignoto, 

altra a 

tutta l’ epoca dell’ Espo un 

avoro febbrile per cartelli reclame, carto- 
ivi af- 

ozi one 

ammira i fini RgCore 
tipografia è specialista e fa acquisti. 

macchine perfettissime 

nienza estera, delle quali è 
a Milano la rinomata 

economia e teglie 

nto sciupa i caratteri tipo- 

  

grefici. 
12. Angelo 

per la nostra. 
a legatoria di libri. 

città. E° la 
quanto 

Peressini, 
orovincia principe 

      

ginale macchina da rigare. E° di inven- 

zione ameri d esce da accreditata 

fabbrica di Liparo 

Con una ao sorprendente con 
questa macchina 

colori, senza str apri e ritocchi. Funziona 
a motore e può adoperarsi anche a mano. 

13. Raiser Giuseppe, città. 
lalla sua rinomata fabbrica di veiluti, 

damaschi e seterio due telai a mano, che 
fa mettere in moto. Non è ch'egli con- 
carra coi telai; mostra invece come egli 
si mantenga fermo con un meccanismo 

che sembrerebbe antiquato per ottenere 
prodotti come i suoi, ri BORE d.C 

trovano largo esito in Italia e all’estero. 

14. Bai Dio Lescovich, © i E lo stabi. 

limento grandioso di fuorisporta Pascolle 
fuori concorso, si preso ’nfa con Due 

  

  

    

    

   

  

tro tela! con ratiera azione ossi 
7 ara "megane 7 Ce 

meccanicamente, 1 visitatori a uo si 

fe ma ino ed hanno una languida ma sem-       pre ‘essante idea dello svolgimento 

di quella tessitura che buon nome man- 

tiene tra le altre del Veneta. 

15. Brusadin Giovanni, città. E° il mec- 

se finera 

conoscere 

canico della tessitura Barbie eri; 
lo cominciate a 

da un congegno ei e che 
   che espone, congegno che salv 

dagli strappi troppo brequenti dell 
missioni. E pur lo cominciate a cono- 

scere A per un grembiule da tessitura 

brevettato, un aaparece hio che { 
ca "fell’ord lito e diminuisce la 
del cascame. Quore al modesto operaio! 

16. Fabris Pollidoro e C., Cordovedo. 
Non è seuza compiacimen 

espositrice anche questa 

due telai meccanici, che lavorano e di 

la tela che mai più pe può desi 

derare. Sono proprio adesso esposte quat 

tro pezze tela doni vu 

entro la galleria; 6 finire 

dal Cotonificio Gantani di 

  

to ci 

      

di 

  

seta. E queste 

il colore e qualità (e atino    o per vesti da signore 0 naggi 
varcano il confine Ben pur a sGno 
gli stranieri i primi a ricono la bontà 

  

dei predetti 0 nostre ind 

(o Continua.   
  

pedale; Vi. 

| darne |} 
3? 

i 

stata ® 

i Vaninì, che le fornì per l’amn 
i del pubblico. | : 
i Espone pure un armadio tipografico 

do stessa ditta D. G. Vianini armadio 

i di vero Duo Giara e che avrà incontra- 
+ stato successo, perchè presentandosi ele- 

| gante, pratico, sc og lie la grande questione 
! dello spazio, procurandone la massima 

Ditta : 

VP inconveniente della PPP UNI 

La musica all’ Paposizigne 
Tutti ammirare \ rara 

i con la quale si ill 

pittura e la scoltura 
convenie Ha 

frasi 

  

a 

  

ricevesse una illustrazione ti : Si 

io nel mio poco avea 
larvene tempo fa; ma poi, 

par- 

pensandoci 

meglio, e considerando alcune circostanze 

ROTA ri assai delicate ho creduto bene 
che il silenzio fosse (questa volta) aureo 
davvero. 

affidata al 

torio Mingardi 
Vero 

Vittorio, 

dea 3. i signori 

sabat 

La giuria per la musica venne 
guenti signori maestri; Vit- 

rresid., Ferrieri Edoardo, 

  

   

     

    

giurati n soll a 

della mu: sca 

9 di alcuni es po- 

   

   

  

   

  

"e £ 
10 Wi uc 

fabbi ricazione.     

  

   

  

   

giare col 
briche italia 

ca pad non raccoman- 

UE 0, E ni torna 

l'egpdsi tore mode gi 

3 si fabbri rica- 
9 38 ss0lui ta come 

  

afverlir g che 
non volie > off: I 

sian acare 

pura. Gu ri 

  

    

  

        

       

rivolge a chi pote 

| sposta. 
! Mi sia lecito frattanto una st upposi 

ingenua. Si è detto che all’Esp On 

‘ di Udine pure così importante e bene 

i 00 

Espone adesso un'ori- ; °° —. 
‘i riuscita per la s: 

si finca e si riga a più. 

na e sì, 

Ha trasportato . 

      

   
lenns OI SaAnNiz 

2021908 del Saiato 0 

ha NOE ato 

Meina CONCESSO 

ma 0° 3ri 

  

    
    

a 1 re de 333 strumenti, 

‘ da mano friulana, costretto a ‘vivere pi- 

i fra re parenti DS, mostra 

fare di sò? chi poteva 

ne? KE quanti dopo GI 

dopò n percorse | 

vinto dell’ Esposiziene se ne sono p 

  

i parlanti 

    

SIA DIE: enna 
cos vi era 

La boe, 
Na ii Bardi 

ivi amici, lee- 

ripetuto annunzio il giornale 
OSTAMINA, 

    

senza nemmeno sapere 
n un organo da vedersi! 

o miei vecchi e nu: 

col 

    
     

  

) 
: 

di i d’organo e relativo pros: 
lamentosi riflessi 

> fra 

concer 
Ma poniamo fine ai 

    
  

  

  3 

per lanciare finalmente il colto pub- 
blico la supposizione ingenua. Chi sa 

    

che il 
x a De a de 

sorte 

rbata 

G che 

31] o Zani àd era ; 

a da 

} Pugina nen abbia i 

     

    
sv an    I esporsi, 

So appunto © non sia avvenuta | 

ziata segion o e così è, .- fatto 
er Pugina. 

  

     Venia amo ora lar PIÙ Ss 

Verona che espose strumenti musicali in 
metallo. La i Santucci (an e fra 

le migliori dsl Regno, dacessa sono usciti 
bravi artisti che era PROTO con onore 

per conto proprio; era dunque -da ere- 

dersi con sicurezza che "i strumenti 
C890 va giudi icati 

nte nde per aa 

esposti dovess eccel- 

lenti da chi 

Schwarz Giova: 

ero 

se ne 

  

   

ae Vi Sie zi in 

      

fra l'altre cose ino in 
aperto, buonino e vorato 

mMa ACE ‘hiv mar 
di 10 PIRA 

arne perchè sono 
Di BRIN Zor 

lanti non è'd’uopo par 

da sè. 
e del Fabbro Udine espos 

sua 
al 

fabbri 

Vicario 

cuni sromenti in auone di 

CD
 

d’artista che sa SÙ tatto suo e 

  

coscienza. A lui ne va data ampia lode. 

Ed ora siamo da ultimo adi dello 
‘Zanini, ma di questo un’altra volta; per 

oggi basta. p. U. p, 

    

  

7a Vedi în IV pagina) 

x «Un 7 + nesì Harico, , Mox tico Dom ai 

    

lavora cen : 

u
r
e
a
 

  

Nel dor 
i del popolo 

  

    
   la « M rcia SÈ 

Va ni non ancora 

quietista ». 

Mano male, i 

   

1 XX settembre 
;va a Como: 

DR 
nani de 

ic 
rÌC 

: 
rie 
Via! 

» La eri 

andò a vuoto ui la (oh apatia di 
“questo POSSO infiacchito e no più atto 
ad assorgere ad alte cose. Di ci la colpa 
se non 0 addermentatori di masse 
che sono i sscialisti nostri? Fu fischiata 

» da un gruppo di gio- : 
guasti dalla propaganda 

È 

Criteri sbagliati. 

L'Avanti — lo 
88 la 

a -— scrive 
sia schiavo del pregiu dizio 

  

  

       
   

      

            

      

li Morgari 

dicemme ieri nelle Note | 
l’on. Fradeletto per 
    

vanti 

coloro che considerano 
con i criteri bor- 

  

hesi signor Deallacasa ». 

Ma sì; è questo purtroppo un  pregiu- 
dizio comune a noi tutti, nel giudicare 
i socialisti. Li giudichiamo alla stregua 

del buon senso e del galateo. Criteri 
borghesi... criteri sbagliati. 

La leggendaria coorte x a 

Un gie 3 

« Martedì 22 

  

nale anpun 
      

  

22 sett 5. "e COTT. GE st o 
Bettoni Fantino a Casazza di I tgamo, 

sq ea 
cas e gio TTO 

  

analizzato da un 

Che gran bella 

    

Came 

prei nde cibo se non è pri 

ventinove 
armacista 

i mbartatosi 

lia “prima spedizi 
ita a a Marsala ». 

  

I 1860, 

    

x paws 
assic Uuray Tribuna 

iz oenerale d e 1} 

So na sen 

da letto IG 

  

chimico.... 
essere rel Cosa 

              
    

   

  

   

    
     

e con ma2£ 

  

,i DI OsDal 
aa 

L è propria fami; 

co 

una SOR 

ai a Por ‘(a sì è - dio 

ene e l’economia si sen 
sembra °he la tanti 

enza si sia rido otta 

Que 

  

   
ao 

lazione qualsiasi. 
i addolora. 

Prima di metterci in cert 
    

  

        

nece ire i conti a me 
i per non na in seguito 
i mal fatto: le opere buone 
! si fanno, perchè quando sono incon ie 
i riescono semre più dannose che utili. 

dott. Baroni. 

! p ii Pordenone 

i 

| Teri 8 E 
| siglio comunale, ia gl i RIO 253 $ ATIGRA Ge LUO sala La 

i Si accettarono le dimissi 

          

E : Vergi ; Asquin? 
ri, Rosso. 

rinomina e 
voti 13, nob. 

VER 12, De Marco 11 
Rosso 10. 

ciò la 

  

Asquini cen 

SA 12, 
Silvestri 12, R 

    

    
   Depo di 

Dall'altro mondo 

  

: intenderai 

Telmezzo. 
Son centododici.: 

i il Go mune di SIA 

    

Per finire. 

Se nel nostro giornale, che non dispone | <*5, 
nè di mezzi né di pretese, trovate Ùn gra gt 

rore, smoccolate a perdifiato. E niente : 
dite se nei giornali magni, che hanno: 
mezzi e pre tese, trovate coserelle. come i 

i questa 
« Il Tribunale 

centegno strane 

®
 

    

Per ii ssisfenz 

ineg nza di na Ja 

ana », 

  

ar b 
sausa al fa auto; per cui 

a di reato. 

EEA E LITRI DATE 

de sl Adriatico dell’altro ieri: 
Ve gente col 

vera dato 

assolse la ai 
La signora per 

signora di arresto 

le 2 a 

  

ritenn 
ed è 

pr ARI e 

se 

LE oRiconO BSEDDIE di Der fare il mio no- | 
Ve ro co 

    

   

    

   

A e che, in 

di una legge per lungo 

3 
   

de 

  

Dem 

ct
 

o mpie ndo cattoli ci ve RO GC 

par polo e per me 249 “del Pop 

di approfittarmi di ogni 

mi si presenta per estendere le mie ma- 

deste cc ognizioni, onde 

giore pra iticità coucCorrer 

mune. 
Capiloio in 

ami co a Por 

ivi sì den 

ESA n RaS studio 

  

en( 

mi 

delusione. 
Sono quattro, 

SI ORGA da xi muri 
ie qua 
da ur 
consta 

        
            

          

   
     

    
SUe 

     

  

   

P ni case 
nue, senza che 
la spe i 

Fornire al lav 
economiche in cui 

volenterosi alla conquisti 

(T 105%1 ì 
d 
TC 

castruena 

ro amore dedicato, ho ona 3 

d i soddisfazione di visi tarle; TIA 

     

È 1 i a 
sta nzui oGIO ai 

  

pratori Ì, 

giorni 
D e + Di 

> sentito 
ì A 

. 

    

  

sono da 

i 

non più di 

di ua sole ma io le, 
li viene di in o 
a scala comune. Osni 

di due anguste came- 
è da una piccola 

    

ivisa 

   

  

        

    

   

    

  

    

  

     

    

     

rai incesril rai inquillio 

    

“cn i qual volt 

un 

essi vi possano stare © 

  

   

   
   

     
    
        

   

    

   
   

opera di di, 

     

     

    
abitazioni sane ed ì 

* pepolo (Voiksbureau), 

il strada dell 

i tel presso Selo 

     o ance ra, 
re sian 

quan tunque 
cose da morire. 

Il corr. dei due mondi riuniti. 

Caro Crociato, 
aan A leo 

l Esposi ione tro Vi Ii tando 1 

  

     

VI SA 

delle Geramiche artistiche « Vivante» Mu- 

rano (Ve la scritta ; « Medaglia d’ar- 

  

{ d’Orata ». — Che sia una 

onorificenza ?... 

gento special le 

Un'assidua dell Esposiziane. 

E 1] ritmile 
C AGLIO 

  

  

Lorena. — Di 
di Died denhofen 
di 200 Li oni II 

E. 

Germania. 
Weils 
cerca 

L’impresari 

impresa rio I 
i     
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